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fr|ayMr!Ìfef,?ggtiixStradella. 
lè esal ine onoranze ad Agostino 
BèpiJjjs, clie morì presidente del 
boniìglio^del? ministri 'è^direbbesl 
dittatore d;|t|ìia, se,.da tre mjési 
ìa stia• stéllPIftònTòVse'òrrfiai iva-
montataf̂ ^<^*W&Vaifìti ' ài- ckd'avere 
tutti fia x-icor^toono le beneìn^-

torti.^^ùtupeft*^; sentono dei pa^' 
copi'ieì s)a così tramontata in: modo 

definitivo .anche la stella.d^l tra-

I rientrerà quindi nel.retLo SJLÌ?, 

sterna ppJarDentare cbaiSegpa-l'ai-

La.j.sohVzìoné odierna della ..crisi j 
derivante naturalmente dalla mor,te 
M W d è n t ^ ^ t ì . m i p s ^ però 
liei modo più schietto designata. 

Camera con splendido voto erasi 
étretta attòfn'o ali op. ,Fcàncesco.; 
Crìspi; cbe se questv non sall^su-, 
bito a potere, vi: : # ^ l ) f O n d i V : 
nettamente m .aprile^ assieme al 
Oepretis.^Cmspì cohduss,e seco Io, 
Zanardere tutto perciò un; m al-
%r^^.;|Wgnava abej se^rDeprètis: 
eVa ancora presitìentedel miùistri',^ 
rindiriz^zo rlllwttìinistéE-o •era;.g|a;-
tatpM -e, dyrasfo.rmisRìè lìonuiféte-. 
^asi ulteriormente p^Utre. ;UJV$: hs 

incombeva tuttavia r^obbngoìm*^ 
penoso,di Ji^idare,,un- {^olorosls-! 

importanti leggi; li resto lo disse 
la sfìarizìone_di agostino Depretta 
daf mondo, e sqĝ ^̂ ^̂  

^ai passato; 1 suoi progetti devono 

" sì sorgerà ^una vera d^ìposi-

d^esta/iii'^tólla'terrS coslfertìlG mv 
^qnei *^"b^^^^,pb6:. Benissimo attac-

*-

|ìpn^, ' dì; destra «eisaranno tolti à 
reààni equivpqir; poì?h^|e il Grispi 
deve far tesoro di qtiaifti,, giàiitì; 
fàrifìa à'i destri, pur ne appb^ge-, 
ranno francamente u j^rogramma 
di sinistra, non deve^èrò tar^ s ' 
sputare di còìtivarelFoenèvoren 
dì coloro ì,quali non Io combat­
tono con fràMezjia ma' siibdòlfi-
meftte ne mihtìtf^òlie gesuitiche 
blandizie la ragione d'essere, inge­
nerando, se non altro, diffidenxeiei 

(procurando riguardi. - . ' 
Yenga la destra e venga anche 

chire. 

inai Jtouni del 
Piano (feriali ausinaco} in iJneoggio 
4e|y^l'b^rtò.' ' tìsll^- T^p'̂ iflontBrua 
comt"n̂ ì̂ft:d̂ : 00fi2ia*"-f)er lâ ;HaUaa'jtà-

' delle, ŝ QUgk Media eidiun^ Università 
Italiana ^Trieste, sì. va stempre^ più 
estenaonaoy-fucaiidasi uudinitura ge­
nerale, ìEd ora ai Ooraum più gra'OT 
fanno seguito i Comuni minori. ' 
,,QÌiji ?p.oì*efÌl|ii^ volt» voi l*a1tctt an­

che questi p^^j non vengano geltRti 
•^ alla guisa del Veneto •— come un 
f^fdelìSfriel grembo alla Madrelt! ' 

tta capai 
~'\ ' i . PREZZI PELLE [NSER^ÌÒKI •• 

P r̂ ogfl lìnea 0 spazio dì linea seltò ìa .firma del flarente Coni. 
Af4NUÎ Z)l̂ 1)fe,Ì!̂ ,Pagina Cent 20." •; ,.:̂ V0'̂  ^ ^̂  kl^m 
Par irifiè^^l^^^ija durala sì acGCvdanó.facilitazioni 

i TSÌANOSCRITTI- NON SV RJJSTITOlSCONOv ; - -

par undici giorni. ^ ^ 
^o;̂ viiupp(>:f̂ ": ;::;';:s ":-t ': -,: 'T.SS'^^.:!^^^*'\''!«^>.p«S 
,j Pur-rtroppo èvvero ^h.e chi.tròpi-
pofe;abbracciarfulla ^Àiriee : così 

blicàts, ma il grî érnp fini eoliegii-
tuire il denaro d6Ì(è multe, 

Kaikofì olr@noé" un trionfo. 

forte al punjo da salire alspoteref^ 
non CI spaVHirteremo né accuore 
remo pepaguesto, ma^ cosi soltanto 
potremo vedere riordinarsi,! par-, 
titi, È nell'altérn^tivÉt^t^l partiti 
al iìoteré che si ripaffio gli .er-
m ^ %i; ritetópr^nó le lè^èipché 
for:£e4 altriménti co-^fiWerémfco; 
in quella confusiotte^'cfaf Mtitò t̂V''* 
nora deploMrnmò • siccóme W^o-
rantèstante for^é '̂ vive' e schiac* 
Ciante ogni MWe -^^quèl trasferH. 
Sìi^mwnsom'mavfìhetiàfV^oggi ri-< 
aiaoere/sftppelli:to;jiii;rnc^0yd,efìnì-

t^yi^.jkStjrad^Ua,,a^siem^,^!U^^i^^^ 

:Ì Verissmio ch^ v V̂ *?chi .pai^i^V 
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; Da •'mia buona' educazione né 
dei'iverà senza dubbiò una buona 

• società ; ì^educazionèMh'ìàMa^èrà 
^pietra di paragone per conS^cére". 

apporta; tóiétoento Sia )oftti^tt^^pi^W profezie lororid avvenite. Egli 
lùtè/ioìendo;^iSsee^^ cose ^:J«s^«#&o © adulato. \^,., . .. 
n^n g % e . a i r i # i ^ ^ ^ ^ mén- -1>ep«tJSn^e Btnden^ dfltait^.le 
i'h. :TTT̂  . ' . » ..̂  T ^ , : Umversiià andarono a Mosca a felì-

òìfcat*èruotìld '̂pò!itìeó'chiaroveggente 
il giornalista e PeirodìiÉo'. 

IVallora in poi Vinflaeìiza poUtica 
dFKliItCiff si liccrebb^ raèidamente I 

dopo rassunzìona^™*^ trono di. A;lê ^̂^ 
iandro Ili, Lo caar stimàija ŝ '̂̂ TO 
Kalkoflf come ndn ha nnai stimato ed 
amato illlih^^ dei: suoi mi*̂ ì&tói. Lo 
.volea spesso presso di.aè^ejl Rf%re 
ài Kaìkotéra aacoiiaìo litnHèente 
dal sovrano. Si dic^^^oo taluni ar-; 
ticòli AeWw^azzet^^'MSMà Ussero 

ikìiy i^é^deriya che, e'glinft perdooo: 
raraor^; ^aila ' ;SÓuola,, 6^4^ 
inveae di^esfior un.dUl^tOj.da. loro 
|;.oonsìderato come un peso^enor-
me, una punizione e gettano, pe#^ 
così esprimermi,' il manìcoL4ieti*d 

manaia.' ^ . :̂ 
y i t ì , q\iptò all'educazione morale,, 
a CUI dovrebbe esseroì^nvolita la 
cjurà^^:SpecitÌ0, il governo; ed U 
maestri non se ne danno penàierÒ' 
verunorÈ lasciata ai-̂ EttiìSistri del 
fluito cattòlico; r quali 'sradicano isplfWp^>fio,nftìaj|Rteda|ft9ipfii5f 

^da quei-teneri ^ W # ipersino • le 
i4^ad»ideiram<itMì |f»iav ^ si; 
prendono fitiTE^ àolamentè di alle-

ivàre'st^en^tì^mpiobild^l piti fet 
^pbbiatò Srtti(edì4'm%#v!p^ 

Bostsnerafl^l 

5:* 

rindiiTerenza con; j u ì la sua orte 

suo' cosidetto ' trasfòrmisinó avrà. 
i 'gU!blta|ptJM^^MÌvqÙ£!gJfott# 
ma4fifé i .vecchi partiti ave^à'hò cés--
saioWF^'dover sussistere, mtri ne 
dovevano, sorgere è Depretiè eb­
be.; , torto#di, •• ;:notV!^m prendere^ 
ovvero ^poa.ehbe>Ji^;:mente..su^i 
perìore per atl,uar6,, L!l|̂ l̂ia; ,npn, 
sorse a unità per immobilìzzarsi,. 
m,̂ , per ..qoordinari^i ;ii(jlìa nuova 

e.giudicare la.civytadimniWP^O: f l » i ^ ; i ^ ^ 
Ipnpstro. governo si] prende; eg t ^Ji^eMm 4prate ,^ ,pQrgon0^a 
Ì% ^stryzr^^segnatament^ delrirt «UeùboiJGhe infentUÌIedàmiocenti,. 

jl educazione quella pret7iai;^/a cui rii,ve|||^ou più^nmortiferdu^ m«sd4^. 
sarebbe tenuta, qualpra^fosse mo^-, : l a to^^ r un ^ liquore ^ m ^ i Q u o ^ à 

•^^.'^^L^?^ siintissimo di ,procU',^.^^Movanv'^dtìMiiàtìi£tP^gu^ dai 
5^^^ ?̂ ^̂ *l*ê ^̂ ^̂  ^^^*^^^ J^SP^?^^^^ «preti n^lB ^ ^ ^ ) m 5 ^ t ó tó 
Tlfiorale; ijYtellèttuale e Materiale 9 p ^̂  gUià nelle àuDenon "ÉSndo iV 
No.̂ A^ bello studio h o ^ d M o b é n ^ ^ : | P ^ ^ ^ 

La lotta che ebbe a 
timamente, con, De^Gìers aveva esao-
fUo la VitdHiii'rà'̂ fP r̂dente polònsista. 

«ticora cUa gU jn8ufìc«8a! %\\ 
; dolse l-abbandono nel quald'fa#a%cnato 
Walló czar.'Dèli'a¥er';perdijta"ijda'sf# 
' gni ìtfltitìnza a!ìa'JéiHtiS# ì?ietr5btirgo 
aUaddoloiA profond^aifift^i^ 
©sseiSii8!^atfti.(^au^a,g^^p^atìUa:.kri«; 

circonda 

j 

a koff.è morto, circondatoTda 
SUR nnmpfota faraigha, Aveva wogìm 

m:. 

sere morale, itìtelìèttuaìè e matè̂ -̂ ' 
# ì e , peréh^è'^^^ér^lP loro ilft '̂ór-^ 

] tan^^Walinò apòtmto in qi^est'or-' 

r i ^ ! j ^ R ^ 4 J i corpo,valtre|PiW*Ìff 
moralità,e Jaci^ltura^lrttéllettu 
interessano la civile società in con-S' 
frontQ: dgWSlfii materiali. 

.i 

i^enii^sentUaV non ostante lo slan* i-v îa .avvenirej^fiei cpnce.rto.. delle 
ciò.* del^^cuòre, nella irrefrenabile l famìalirt ^nVonfe! Rnl sia'ilfima da 
foga^'dersentìrnento generoso degli 
i^Ufapi .verso le sue?benemerenze, 
Sèo.tiyasì che; giàf queir uomo era 
morto in precedenza. ;̂ • 

Crispì è adunque oggi il ca{jo 
designato enettivamenie clg^^ înini.: 
stero,; egri nei cui nome erasi fj^to, 

^impasto e ogpuno sa j i^ j l 
possono ^à^ gli i^^^^ii'i^i'^^ 
«Oli lui., per lui cessano .del pari 
i Jgu t i , ^ i a j i to per k ; liquìdazio-; 
i^,.dei piècefJenU;.errori già avye? 
Mt^,. quanto per |%,,mo^1« A» ĉ '̂̂ V 
epe, apcora r^pi^peutava il p a ^ 

,:m^^. adunque,4MtrAre jiell^; 
perfetta serena orbita cQst\tTO,Qv 
ttale. ' ^ -^ -* - -^ ' - \ ' ' ^^ ' '•'^':'^''^'' 

Non sappiamo né crediamo che 
egli debba subito farsi i)[^^jnini-
stero a sua sembianza; già'la que-^ 
stiòné politica fi'avevsi! rièervata a 
novembre ; inoltre questa questione 
politica non. sii.^potrà. posare n^tta 
^^«Qn^M, inh questìoniiMpolìtiche, 
qmti appmteJI .nuAY.p ministero, 

;ppnfonM 
.,̂ ,̂ ,deHa 

le^ee Comunale e^^aueìla 3é| Co-

Poiché rtfgli uìt>n|ii i^esl.toaiiti 
al tanto bène operatosi s%il M f e 
éiim nar t i t i^m rf^^fearar ''^'"^ 

Uti I 

i 

famiglie, 
3XSÌ-: 

1 pa:rutl 
•- Depretis stèsso doveva sentire 
questa necessita allorquando dopo 

, avere rèsa possibile quella potitica 
; per cui rendévasi possibile la cefi-; 
; cìlia'zione^ ammorbante col Vati'' 
• cano, si elevava negli ultimi ittant 
di vita a respingérS^ sdegnoso il 
prete che rappresentavala piii triste; 

; negazione .della .sua laboriosità # 
ì pel, cut slancio giovanile al léttoc 
; di piprte. gli va tanto e,tanto per^ 
^Jianàtò. 
*̂ Cri spi raccogìiehdoq.e la com-
; pietà eredità guardi di non ren-
f dere possibui questi equivoci e 
I coli energia del suo carattere sap-
; pia riorgani5;zare i. pàl-titi spér-
•; dendò'gli equivoci^ é*Mricel land òli 
^si'ctióme basati' 'sovra 'queV fatale 
ttf asformismo che parve cliJIllassa' 
; i nobili idealixperìGui" l'Italia as^^ 
i surse al nuovo^ cànnminQ;i glorioso ^ 
!i^eiruman,itài 0 :da ;#i-|slmbrava 
1 spossata allonMMM negli. uUimfe 

^che orrtìan fu. agostino Depreti?,.. 
.: . • " V >> • • ' l ' i ; . - • ' ; 

; Per non i.sbagliare, nella prece-., 
^denza il nostro,.; goVer 110 si 'cura' 
•mente della iTOffciòne, molto poco 
'delia isthuioné e non pensa se 
non se a mieìiorare le condizioni 
rnàféWSr di quelli cheMo:^|il :go-
verno^' compongoiio. E menti^e;li:'b-, 
va ìé''11re a |ttii^liaia ed a rMlloni' 

; per pensionare indivìdui altolocati, 
'per ridurreiIMtalia ad una vasta' 
; casarma, quale j'ìscontrò la PrUs-' 
4sia fin;dal secolo scorso iikceìebre. 
ÌAUleri, e.,per sottomettere popoli; 
"'òhe hanno sacrosanto diritto jiìla| 
: indipendenza ed all'autonomia, dl^i 
schiara, *^L,̂ "̂̂  poter disporrà nep̂ îfi 
pure un centesimo per migliorare 

li'istruzione ed in modo specialéla 
Condizione, ora deplorévole!, dei 
fitìvéri maestri elémètitaVì: cond^h-

kfgella religìoQ^^aapl-anat 
i g n o r a n o la natpale, e conienav^. 
Ì:i£Jepa governo in?balia .dei^nti;i 
% e delle, onde, ìi vediamo errare 
«>iu:mezzo alla soc^ài^ieriza altrofe 
I freno che T interèsse, sènza altri^^ 
^ stimolc^he il pìàceVe;: anime di 
« bruti sn corpi umani.>, 
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partitrnofì s\ separ^ronp 
còtitiòiiò là prWéedente cphiùsioné;; 
il trasformisfnd ^ îtî orìbondo' faceva 
scattare • gli ultìmi/proprii' guizzi ; 
nonrvtutte *;sperànze erttiflô  dile­
gnate dalì^una parte ;'nè' tolte le-
difiideuK^ ;dairaltra. ;. j Ì. ;̂ N 

Così il trasformismo colia sua 
confusìorio continuava, né sorgeva 
quella è"!posizione tìHo è pur tanto 1 
necessaria nel puro regjin^ mtàX-
tusionale. Questo stato di Mcèr 
tozza deve tuttavìa cessare, e noi 
Me' ailrettìaiho il momento. 

4a Yoce dedi T \i^^ 

^^^0 x^i 

ì^ì 

a* 
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n'I^^bi gtbrnalì Viennesi abBìampjfetto' 
che il miniSiro austriaco déllw'-^ub- • 
blica. istruziono vorrebba instituire 

in îiììĵ iGisleitafm A^^h. sp»o!e paralollo, 
iaile ^cuole medie che ^ià yMpno, colla: 
jjlò'gim d* insegriaméntò slovena, Fra i 
i Ginnasi' nei'qùiilisT vorrebbe intrIP 
durre q^e»l^lnnovazìon6 vi sono quelli 

>_,d̂ Ì;̂ )(?.on2Ìa, Triijsto, Pisino., . • .̂. .• 
,Non manche*'̂ !'!',̂  l̂̂ ''o che, (|«esto 

'Ministro pHneasse solo |̂ì'educa*«iqiie 
eÌ̂ %1r istruzione dèlia minoranza; e 
che\la maggior!!nza che paga e che 
è italiana non pottìiSBo publicainente 
istruirsi. Seno vedono tanto,sattol'au: 

;,gusto impero di Otìecco" che anche 

nati spesse- volt%tf^^tflt;Ì^tfW il 
; campo " spirituale % stomaco digìu^ 
;no ed in mezzo alle 
umiliazioni, r ^ ì r f e 
petepis;che< là^assa idei maestri'è 

mapéttÉ^bilissima gér la ;sua esemr-: 
pjaf^condotta ^èj;molto migliore dH 
quelI9l.se lo,merita il govomp,,!!,. 
quale di loro si dà, poco. 0 niun. 

^ FpMSierO» !̂,. . " , ' : . . _ . ^ •:,:.: ,„ 
• il istruzióne odierna non darà 
! mài '̂  m»^ mm; v^vm ÉAMB,: 
perchè'som bt'fdìfetà ^d'i^noieóv 
pò ben dìVèi-sd da quello^ à cui do-' 

; v r e b b é ^ p a r e i Ed i'diietti è'ìa 
iScarsat riuscita dell'istrùzìonèi'sè^ 
cpridaria e .superiore, lamentati ini 
questi : uUìmi^Lanni dagli uomini 
piiì C9,g|pet^nj;\, próvltllbno ìndnbv 
Diamente dall' istp^s^ipne primaria 
cl>,e si "Volle quasi ;totalraente cìî ĝ ^ 
tìar?.;... /. \ ' . • ' :,.,• .;'' ,•,' !' 

LMstruiiìoiie odierna dei xagazzi 
non serve a sviluppare il lor^ li-
isicoj ;tìon"le>lbrP facoltà' intellet-' 
tuali, non If*morali. Dessà primie­
ramente reca grave danno al Tisi co 
dei giovaiìettì;perchè, volendo tióp-
pò precocejiiente rimpinzar la loro 
mente dì molte e varie cognizioni, 
;e Qostringendo q,uei teneri, corpi-
ijcini a stare seduti a lungo al bau-

;Uh dispacciò m^^Pltedb^rgo; àn-: 
nùnzio ieri la n^ortc^iii,celebre p.ub 
bUcista'Miòhèle KOTW'̂ '"' ' "'•ri'"' 

Era riktb a'Mosca il 1818. FtfttFP 
sùoi^^di^^néll© '• Università di! Konig-; 
sberg e' 'ftPBerliaÒ,' ebbe, meiiire era 
ancora assai giovane, la cattedra dì 
filosofia neirUhìvtìrsttà'^di Mosòa. 
•̂ Verso Taftnd 1848 Katkoff, come 

;||*W(i|gior parte dei rappresóntaìiiì 
Isella parte inteUìgente del suo paese, 
iivenne « sospetto » e fa messo sotttì' 
laijSpryeglianZa della ppUzi».,In quehg. 
l*opòca faro^o abplìtejn Russia tatte.. 
le catted?:e di filo3ftfi.ft e naturalmente^ 
egli ;cessÒ di occupare ìa sua. 'l!̂ èl' 
1856'fondò una rivista mensile inti»' 
telata il Afessoff̂ r̂o russo: che fu 

Pipi»^pé^fi'appaUoìi^MesatloHa coi 
sprs&ial9 ,(Ji Buranó élftirii^q p€̂ ^̂  
queauio 1888^92, t*asta fur Ìn4Ala sol 
dato di L- 2745 d'aggio per ogni cento 
lire di,esazione e nélr̂ yy îiio ,*̂ *asta 
16 Giugno Vŝ firsoV era st̂ abìUto,. ĉha, 
Ptìsattore, quando non, fòsse domici*! 
nato ne» cosnun! del Ocrisorzìo, do* 
véase ivr'récllll i giorni^'fissati per 
IWibrìe'deliyji^M^fe^.. \ : ^ ^ , 

m molti^|ornH^ prima -che ; r^àt^ 
apei^Js^^nzi, sabito vdopo;,t-pi*ìhblî  
catò iV^iBp, essendosi risaputo che 
avrebbero.concorso fmtppaìlo air" 
perqons«:o]trecch|à Inattuale esa 
Banca Veneta di dep.^e 0. C. pe 
riéggi specialmente doU'aVv. Mazzeĝ C 
Sindaco dr Murano;̂  si tentò dr ag­
giungere r|é1 capitoli speeiillsJjp^ 
di tenere Pufflcio eaattorìaìaWVenei-
zia «- e questo è il vero scopo dì tati-

armeggio. j I. B - . - • 

; Quésti marif||i,a:.tatto quanto al-
j|ro n̂ ai si tentò dì fare, non isco-
raggiarono però glìtaUri applicanti. 

Il dato <i*asta era, ^pome abbiamo 
detto,'cff© 245 è iRchedopìdotta 
offerivano di assumere' Pesattoria. 

La Banca Veneta a L. 2,10 —Obi 

; ^^In'genèré di letteratura'Ifèolastìca' 
iìlt^signor KatkofT non serìssa che due 
Mìlbì&i;iSMgli elemigirè I^j|me..de!la 
linsua slavorussa'à Paliró sulla filo-
sofia greca dei tempi p'ù antichi. 

Egli fondò e pubblìcd da solo il 
iMessaqgieré^ruséO: tóà nella iffazseffa 
fdi .^sca ebba^un compagtio^i dive-
zioiie, nei, prcf. Leorknlt. suo antico^ 
coniiscepolo 0 collega 9 suo insepa­
rabile afi}ìco. ^ 

Circa,duo anni prima dell'ultima 
ì rivoluzione polacca, Kaikoff cominciò 
un attacco a fondo contro i^diagra-
zifttì polacchi s lo prpsegijì coiV f̂î e-: 
ramente, che il governo dovette ìn« 
telvenire. 

QuòstQ fu, si piiò dire,' il porno 
della sua futura carriara. Egli sfidò 
ì\ gpjvenno, che gli ordinò di pubbli* 
care lasiia g|fsui^Pper un dato nu-
mero dì giorni" nel proprip giornale 
sotto pena'clidoi'tìr pagare Una'miìlta 
di 2000 rubli iti giorno. Quella ceri 
eura (era compilata in termini cosi so* 
vft |^4 essere addirìUura ìnauUaati 
per lui. 

Giùngo il primo giorno fissato per 
la sua pnbbtìcaSÈiohP, iSMa Gazzetta 
•di Mosca nPh ; la stampò. I gioinalì 
Irttssì riuiRsero meravigliali dell'inala» 

pittooi 
fcaberl^ 

ih 

Con meraviglia universale e frjfela 
esclamazioni ironiche degli astanti, 
dopo letta la eche|a.f«, aperta queì'a 
delVufficiOj la quaìi^^ portava il mas­
simo doU*aggìò da L. 2,45 a center' 
mi cujqiiantal 

Sy volle fare cosi per mandare de­
serta Pasta 6 quindi riaprirU con ea-
pitòlffo differente? n^^^i^m))-

l'rci^Ssp. — Si: parla pt̂ pl̂  (|yr-
rre^òiantà (la solita compassione vuole 

che si chiamino cosi) scoperte e che 
duravano da lungo tempo in questa 
B. Goiìservatori%|̂ ,^lle ipoteche, |^$e 
a danno pan 4e r Governo mi^(ift;% 
toiara dalrUnìcìo eccellente peiĵ òria; 
di btìoha ftìde e che perciò rimase 
vìttima d* impiegali suoi. 
! Ora aiceoroe fra questi c'è chi pel 

posto,;¥;he pccup^ ha la sansioue go­
vernativa, l'autorità superiore vorrà 
natoridmcnta immìschiarsane, e farà 
bene. 

W ŝsffl̂ lsa. -^ c Essendo.Stati pra» 
sentati alcuni ricorsi contro la elezic-
ni amministrative compiutasi il 31 
luglio p* p. a dovendo la Iìepu*8.xione 

"p;̂ lped6ra al dovuto esime; la prò-
ciaroais'one dei consiglieri provinciali 
gìk indetta par ieri, sarìl invece fatta 
'oggi giovedì alle ore t pom. s 
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ilpiitó^MT 

Cosi tu 
mitas 

annu^uia 
'ro|esla di-un conta­
ttóri pfif reiezione dal 

Pellagrini a S., Dona. Ingrossata dai 
incerali la pì|ljÌii^deireleaiÌo»a di 

'aUtjgrmi ohe no a posBOUf Mngoìurd 
iiì cercano, il petbnoU'làòvo; 6s?i^ 

intendono fare i UDoKlìsti essi che si-
; Sftj^gme.f^d^iro le' uUicoe elèiiopì gè 
J Wémì poìi t i t^^— Ŝa intanio Polle 
Mrini c*è e cV restarà^ m 

'M.l-i 
ISb ' l l - - ' '^— • " ' - 4 . . I L .' ' J -T. H' - i - i . - - " - il 

- V * ^ " 

' • ' ^ 
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l ^ T l ' 

' il iÌ' 

.1 
- . : _ ^ j i 

Rê  

r) A. 
- 3 i 

tS Si^i' 

a o 2ìa-s ]E2 Xi V" :E] 
2 agosto. ^ 

a 

.gtì.te. Io , r^pne^dm|^^ioììP| ; . v 

«-̂  lig^dÌEio dtjìì^ pubblica opinion^ 

,_^;|cco^^a'.che. pm.,^'àm^.^mm> 
per mitre ^M^S^^ fi^ ^^^^^ ~ 

mi'r 

p 

siatameMtl- éte qu8.st.o;po8?a eŝ ajp^Mn 
g.(Uoch©Mo:pp,|}> j9H#iA9P,,.um deìlft 

^ 

Fin quninQSptro corrispondente; 
il/giornale^^per suo conto sog­

giungo ohe Icirlirulìico, Oimèttendo-
avréoie finalmente'compreso il 

fòprio dovere o risposto ai priji-i 
cìfiii della propria ^dignità; '\. ^̂ ,, 
• *j'impressione prodotta iti paese' 

^:|ro.CM8so Bottelli dê v esso^d 
rande; jdifatti ^quando ,si avrà g^ t̂ 

pnto come. laMìl^arie iGìviia abbj^ìj; 
|ìatiiloSìfernati:^2arn'ó^ilg.contefff^^ 
sulimodo piando coni cui si tèèolò^ 
versoiiM^imi^iitàtf^é ' tì(ifftandatìdò 

lai fondo un^^ùes t ìone taato inj 

n 

energico ne; 

>-' \y \ 
SI 

<^ '() ^ 

l <•_ i ' i i i ' airguBbiicà 1 ,,,̂ ,̂̂ , 
ministero degli intérni.^iantp 

.riguardi della pub­
blica saiìitaj ^éve lS^ l i é r e la hvm 
ttinata occasione di accettare su 
bitpile dÌmlssÌ0_BÌ./ 

Ih^ Hrocura generale deve p i 
interessarsi affinchè il processo-
abbia'Un ulteribifé 9vtì!|Wentó ne l 

^ " ^ % aia*indicato sagacemente cól 

àti^ùttòrìal È o i p è in qué} '^ùmé 
fu (deficiente ' r i s t ru t tona , in xnodo; 
cjhè iipn si seppe- Men^meno ove 
sia andata a fìtiifè la prima botti^; 

lia di vino a i ^ M i fare ler4nda-
Ifti, e trGp{)0 volte sembrava che^ 

tutto avesse a finire Mi un càs-

Speriamo adtìnqilf^che i l n^inìr, 
stero ìCQr||.^4i ciò, :capacitarsi e. 

5 r ^ ^ n t o . , p i i i che l e < 4 p 
ilioiìi d^l sindaco sono • in # 1 ; 

pondenza al legittimovsdegno-deL 
pubblicò. ' 

^ : -T6 •* I 

^m^^ 
r b - j 

aoQo la presente, ben M^llnti 
di aver provocata una risposta ag( 
artìeoli da noi scritti sul conto del 
Panificio, noHa Bporansa, eho. da qua-
^tiJJpWsà Venire altre wU|l spiega-
ÌEioni, la pubb| |^pmo tutta nella sua 
integrità. 

Egregio Signor.Direttore '\,^ 
del G i o r ^ ^ U BaccUgliom, 

\ S o j ^ ^ q ^ a l e ^ ,|j^,arttp ^ W e s s e e 
ctì(>rè, lilia abbia Bérripre ^ertilo, euj 
conto del Panifti0jo^ che ai chiama 
OoOperMivo/i.^^tfma vol^a chè ' f lnp 
se ba:p»Hatoji;e$ièffiì8ftmealtì(iì^ÌtìStìì* 
pionmle N. ;205, dopo-ile?'verità .dM 
I,ei. ,d^t^^ftrWtte, ,Q£}noìadai?a cp^i 

^_|lii i sWJifpacpiOno, e quindi la no-
sVr'ft paiyja riesce jni^^ijo.' Sepsi, Si­
gnor Direttore, &'&- cài ^'.permetto idi 

: ditfle; cĥ  Ella 4|if'ei^srór^ ijetdir eo41 
LGhe; i'posse890#clÌfÉoU8 Azioui^fi^^ 

ciasìo, sarà-aiicha yeì*tìiV psf coatorOj' 
[unfmigliaio 0 più di t i re èunts mi­

seria, ma fton è così I dèi f8<?ciiplccolt^ 
; Jo^che;i^^^^jrty|?ft:Soct^^| Panificio^ 
.jljio dalla sua fondazione, e; con una 

I Ali Olio, ci siamo uniti in vari Sqci, 
amìei^'o' cbh'bacQùtipun lutto possbs 

; eori ^mm'^mmì'W'véàhve pre^ 
i cisàmeny'iiosavsi 'pot^j^^rifareij pmchè' 
• a diifle il seKO^neSO Lira da tióì j/ftts 
ì gale perpgiìi .Aziope, spn'pi quailche 
^CCj^ajper, noi, J!^,,quella volta che le 
rabbiappi?-^acqui^tft|q, qravamo convinti 
, ^i far b'̂ ono, e di, go^are uji, qualche, 
i interesse, tr,(^va^do 4ei; pane.J^upno,,e^ 

\ glie. Che se, fra i posaessori di molta 
nazióni, alcuni ve ne sono che le pre* 

l ^ r ^ f t ì è l h ^ e j ^ ^ . t ì t o l k i p ì o b e chfr 
; pojteva'HmoltissimQ giovare^^ ' chî ^nó^ 
i abbitìogna^ è tàìtrottanto vertì come 
r 4 ' ce vmVÌP. 80 P r a .,fiMS a * P e r d ! 4 a péri 

costDra,4ì un roigtìalòt^i più di t i re , 
fàm-^^^^ •r(̂ ifi<̂ >.̂ »;̂ ^ :^lieu>?Ufti^. 

men^ caro. Pu«que,ci g a p o . p i l j , ê  
dopo aver detto cifàscùiio ,di noi la, 
nÓ8Ìrà-̂ olifhi<)ne, pare'vg'̂ aàeisW, di tfòl^ 
^ave rfaW6hti,.'fffifl^^'lo prescriva Id' 
Statato' Sociale per ijjìsdere i^^ipf6>^ 
iaid^n^a una; stìraordlnarfa eonvócàzio-
lieìdella Società, per sapere ilinostro 

f fi^tat^, .©v,flueng,,cy^,|peglit) ,a,yrflbH 

Questa idea qh| mi ptupvR, ,e Oii, 
pare enco/a la pm gìusU' a conve-
nierite ei venne contrastata da un 
tmico aocioi' dicendoci che Egli fflia 

••so, epD^e.l^ scrit^^ lj,ìii,^Sig|^or.O|^t-
tore,. ÓB ififormttio che' lalsespohsa 
bilità deirammiifiistraxione del Pani-
tìlTo è mtt,a dèjciSindacidel Ranipcio 

f?» W'k^W^Ì^-^i ^Mf^ '"̂  Derico|ó;:ie, 
Azioai^^i Soeî  n e ^ i ^ y ^ g , api^?, 

I Poi^l^è, va [pqrie aHr^tmnt,9i .q.«®'lQ' 

avutJs dalla cessata amministrazione 

erano da imputarsi a naturali errori 
di novità, lai nuova amministraxion 
èra ia»iti;)vere di provvedervi poiché 
la novità, più non sussisteva. .. J 

Ecco quindi,.S'guor Direttore, per 
che i Soci piccoli hanno Sn*òra tao 
eluto. E' vero che il lavoro, è f ìdotto 
8d*tìuB cosa eo|ichinà, che il panê  
ciftUiyo ; quanto poi a t l^^rd i to gior» 
naiiere che si dicono non uidiffsrenti, 
tìoi diciamo ai Sinwci provvédote e 
parlate, poitìhè7p1)r noi plecoli, le no­
stre 50Xiir«, seno qualchs'cosa, e non 
Vogliaaio che ^ease servano, a nuovi 
ieriislivi, a toUo nostro danno. 

Sì abbia in ogni modo il corraggio 
di djjrî i la verità, ed Ella noiosi sian-
^W '*!;i^i«^f# ^J?Ì^^kf=^U cW le ,&H 
remmo aempre rlcpiiÒBcefiti» 

MI creda 
. , Suo devottissimo . 

>• •'•'-• •^••^•alotóe-^dr€fe.^^ìl# 

j ' ' 

« « 
Fin qlffff^iettera deU'cifidftlsVa;. 

dichiariamoi però chmlpuhUcandtìla 
éella sua integrità ìsÓ'É# .etessi suroV 

ii^parxia^lilà ,pa , perchè^r ^^P^Vaart 
Simo, ,̂ ;3,tv̂ .̂ • -.r . ,'• • '. } v .̂  •*-;-' 
'^Essa è 'qualche cosa pììlf In i tirige-

SI uà ; e designa la bassezza cui è 
giijn|tp I^ spirito degli interessati |̂ n,el 
Pan i t i c^^ quali sono degni anzi di 
peggio. •, - ; ."•; ̂ ;' . • :> , ' ': 

Essi ooii veto^ f̂aÀVio în Àìano il 

percTió noi f^nno i gròssi azionisti. 
Sostengono che i gròssi azionisti^ 

non hanno troppo a soCTrire delle loro 
gravi perdile e p,ei(dÒ essi ei adatta-
•̂ f̂ f a%,.;lp?:P,,|'erdite ^piccole, il, ^h» 
pToya che .faranno eŝ î  pure ricchìi^ 
B© dispre,?2a?^o itauto una perdita pron 
ppr55ion l̂men»,e, gra^d^.i - I ;I:JUI 

ì*vrApproatJ^n<^^ dagUfcelogl^ùatriW 
: dèlia pia>blitia fìiduéiii h^i SiH^fi^pP 
ritefett^^èt in quésti è.;, non 'Wfei i t i f 

*G ^PiT^ti^'^PHati, 'non coiiiKrendete' 
he rvóstri'd'o^eri nò i vostri interos., 

epftjejjjrtu^eijta altamente, bQh%n;ca n^^ 

i pî ìpoli àogn̂ i Kun^Q.delTOtro! 7??̂ J; 
baflta^] che né -abbiiiSî o an^a^roppoAi 

del^Luglio 1887 ' . . ^LM220O6.87 
Prk#ttd'iiii'èlìò 4888 '» •135,6,07:58' 

In menoìnel 138? L'. 13,004.71^ 
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Unti a 34** fientìgradó cht| 
àer Padova la rrsaèalma te 
era niVatissimà e ci ricordava i ea-
' • -

lori africani. 
- 1 

Ieri mattina però cadde ùla pio« 
veruggioia ; un'altra ieraera ^ | | n u t ì 
'^iàrè che m qualche aito ci aaràstft' 

Fatto,^^^cho oggi la temperatura 
abbassH^ noteMmsntè e , che; ai 

ayrenao, sij ancora dei 
càìbri ma; colle notti ali u ri sa tJf^on 
guu)gr'rà pift « ^ ^ c c e s s r aeQrìsiimtì. 
E^o^l^^rp q.ti.«.!C^i!vefhio^lce copoe 
f la'jòrima piova d'agosto,rinffeac^ U 

,̂ fE<3l|i»g« • SM;i«i»%*,,,-%î p*ptìoattanU 
do anche dèlia fresca sera moitfoiel'i* 
sera '{B) guardarofto BVeràb il^ 'cibto 
l'eSfelto deirticìHsse lunare;^ Paclissè 
cominciò alla bré'8,5^^è fluì alle ore 

:-

•• i 

P V Gli esèreizl di giftiWiUcft moatraro* 
no come le maestre seppero addesira« 
re agili e pronto quetie tonerò mfmibira 

* • . . 

LS eSttsica rius^cì proprio incinte 
vole, e i pezzi dalla maestra Tere 
Tartagui^! Pfayer non so!ÈÌ^O rive­
l a r ^ |a l>rayurà dai baiSihl, mtt. 
anche. qhan,to :|| |^,^|9|Rft' Sia .,._̂ $8« 
fitè3S|p-jfàUnté '"̂ ètfH'Òscft̂  . dnlla«rdì-
vina' arte. • ' "^^ .' •' • •-•''•'•. 
\ ^Alie id i re t tHci 1 
Iasioni; 

pìtan Fracassa contiene una ietterà 
del Nestoì̂ fl natili ^ artisii^- drlmmatìel 
.itili 
t^inoto, Wn\ iti Padova alla X(^attl|rl1|, 
«9'lffli^Jìsonì. iHvegiiardo in quélt 
lettera dimostra la miserrima sua eoa 

oatre congratoi 

t:- . , ,"t^^#'. , l ' I 

ni Ai FapadopoH degeni^^pseiae^ 

^me 8.uóW4irs iòtale. 
J>^^ importante aar^eciisseipj.ftfa 

* ^ f ^ ^ i ^ M ^ tóat^ì^a^d^fW, s e l e n e 
anch ossa soltanto parziale», , ,-._,, ^ 

^ ri92lonaU,)3,?nteriia!sipi[ia,li'.!n^tìrieziai 
i del 7 agosto vertàere organizzatirepr-
j Q^tófttreni^idi Vpî ceré-'TEî  pifezzl écfea-

'•'VV'étfranno' yic^i'iettì'dt andata QVU) 
; terno in 'g«:i iS'cilkssel'• ; ' 

^•:^?<p^^-i^ii* ì 

:^:. 

- li treno^ passerà :her PaioW aÙé 

d ì M c asse ire 3. ^ , ;i . . . • 

^V,Lg prasj.deEì̂ ii delU'.SÈ So.oìet,à'.Mftr̂ 4 
g-hetilta^diJS{*jSoÌa dliipatronato ' p ^ r t 
liberkti^rHtììrt^^a^re^.'d'ena^^^r(ÌVÌhdil 
di|pMiovai»'^infett T îVamente i sòéf 
#%o!èr^^:irit6HÌ3tiii'e ' àllk^̂ 'A ŝfiemhlèkf 

come ne abbif scritto ira volte al jps* 
nistfo ^aoppinp.lri^:;e^nza.^^ì?pe3t^!4i 

fi}} €(zpitan Fr^pàsspi,^ esorta ìl mìa^^ 
8tero,a.Ì*r0;^U3!cli^iCpsa,perjUAiiift^, 
m |̂ifî Qt§: henemanto •<dell* arte ènU'' 
.oumendìzioi^Pin'^iri tpotrebha esserS'. 

stancMJa tottygatèi^la'Bifefttui^à'i ètt^i 
sidî t̂èttì̂ j)0î fl*rt'éi iSia egli ha iWSMk 
drmi^l^'{li^aÌkG^'&ryi'(ìetór4(Ì^^| 
di positivo póî  toHi(̂  Uria volta tói^ì^^ 
•8trftÉÌ7J^iM)bibil^Ì^ '̂̂ l^--4if '̂̂ ''-'''̂  ' '^" 

a^^evòlé e quindi speriaina ottenga 
q^ffonpéK^ctìì^Tnvahó •sì'WffanàrÀb. 

/r 
f ' ^ V f t O 

ra'tà-

if 

• r 

' . 

•Me 
' b 

I>^^pttp, da:f ̂ -GenìtafeM/^ ... • 
: tutto tuglio . 1887 L, 929,707:74 

id,em.,Ì.^^,.- th .. J i 8 ^ > i8$i,059.90 
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Sindaci si chiam|i(ìf^M 
ìe, G%fagjn|n| Guatavo, Ric(;het.tijW* 

APPENDICE M ^̂ '-̂ 2 
o'^^^i'^ 

1 £ • • I * v ; . • 

SA TURNO^Jì&^corn 
• _ ' . 

I-

: NB- ,pil6viant)0 ,̂,il prodotte: minoro; 

:CQnfretito deMuglipi 1886ìHon.ostante, 
le iottime Goridizionusmitarie^iitìiò di f 
mpalm cbwe. lo spettacolo ^d'opera' 

tWWlnsuftioiSat^ atìbl̂ -ntìò^Hiftî aiî -^ 
che- ali' ói^àrìy^^comuiiale/ che erasi' 

GaneralO'̂ iii seconda con^/biiagiorie che 

s^tty>^ò^tb:.ìji^e^^ pooQ,,. n^ll|. 
saia ^ei;:^^|^^oJ^psiglb.;;jn,.lfÌ 
%ità.d'ì^a\^i^,p^ d^ii|prft?J.8ul .aer̂  
gU6,nte,(;^r .̂̂ 4, #*-;gW»Mé^)v:- •.. mm 
,5ll. Comunicazioni della 'Presidenza, i 
Si Bévisjofe dello .^tatuto appr& >̂ 

vatodftll'^saembléa digjtadei'étìii nel* 
9 gennaio 1887^è«*ifeBgtienie delibi^' 
rastoné per erigere la Società ìri coi*-' 

.8/^^bmihadi htìOunsigViéi^ Am.-' 
miriistra^onffin; JoKtitufiai^Pl^^jiì: 
nuncVahte avv. càv. Marco tlòiiati. 
; W l t t « W Wpórta^TO^égli^'àr;.; 

ffomentt non dubita la presidea'sa ciVe 
Vsòcv dovranno trovarsi tutti prp§nti, 

I . . ^ ' I ^ . -i • - • _ • ' ' r X • ' • . I r - ' • r - ' . • 

5^iPot:.pdurry, Oonm^'MMteì^np^i 

'.ìDsjtis..aI ,^à;'^-^i'Dopó^1a''ò6ai^«Ìfiiloi 
aa)«ì^ue*Ni^léne SpeU^èoló' TOjPli' 
al Teatro^^'-V||^^^,-"' ' --.-'-n f̂tU-

- Tutti g l i ^ . H ch^ ' faràf ftffllS 
; con Afiica anìfranno tempre mal 

• ~^^-^<^' - I " '111' '— I l • T.r. t " l J | H f c ^ ' ' ' ' , - ' • •••' •' ~ ' " I ' ^ ' ' I . • • M* 

: '^^tótóilèlsìtt-dellepuWtóllfóiiiài 

ir 

J - i 

B II 
i ' I 

doh'Gdleghi'n ' Oostantina fu LuliV dò-. 

MarohiM0ià<sÌntai di PietrimurfeldÉ'^i 
?>{ 

con. Zî ram«il̂ ^A>^Qaà9•fu*^Luî i,Hfills•-
tnce. :U '^ii'ìQ'iì }. 

BÒvràcàricato di'^tn sussidio. 
r -

• , i^vv .^-^^ i j ; i i i i^«- :^ ' i^ i r f . 

' -«S,i 

•m^'.sm/ 
^jpro mogli frattanto si confida-' 

]̂ aho ié segrete,trepidazioni per l'av­
venire del fanciullo e d ^ l g l p p i ^ t p , 

s| baloccayapq sotto -it loi-o lud' 
^ sguardir amorosi,. Ricordo gipmo' 
^ergiorno quella vìts festosa, mS so*.' 
•veste n^i'ricorra al pensiefo.^ èpffùs|.,, 
di ,mastizi^^^4^asj; fosae urm.riroemr. 
^jRAi», a^alinoonica. r 

Gli eventi hanno conturbati i mief̂  
affetti giovaniliiWe 5['uegli,̂  anni felìtei^ 
81 sono staccati da me, comogUapeìIi 
di una ciitoua ^pez?ttta. Mia «ladre,. 

*^-»aappfima.accesa. 4.al. più ssntd^^d^li^s 
orgogli, mi diceva: « tu a q'uindicì̂ f 

i face?! già ì) tàftestriflo ad Ugo, 
cha he amva appena setto 3." 

Tuo ,p^4r0Li^ ^ «ra fieroj.véWtCon.ie 
Paolo ti encomiava con ammirazione^ 
ed io mi sentiva ne) cuore una le-
nerezzà profonda, e ti hficiaya ! M^ 
poi me ne'parlò cor» menp insistenza, 
a poso entu&UamOj finché, venne 11 

giorno in cui temetti addolorarla ri-' 
cbìaqaanclola a quel cari ' flcordi. 

iQualia vit^' benedetta |tf "'viofente-
lroe^to^^P^zjsata. Mip padr,^ q^iyonty? 
fp'aHirbno per la guerra, la<;,!eorìtosBa 

Ugo ritornarono | |63SD' lo *2Ì0; nel 
^ ^ h i o ; Oasiello alirfcl^i deirAìpi;^ 
mia m a d ^ O e g À il q^&c'-. 
t|pre g^!fterale,t;J^%,,p,9veretta vole /̂a 
ricever^j %QhmQ .90lie«!ti9 è' preqisej 
perchè '̂il-an%ÌB' deiratteei^^gartìbberij' 
suio f a t e t e aita stia natura'hervos,^.' 

.Povera iina&feaJ Avev^'i^Ù'anima^ 

dounrpuòa^riùre -amando' uft/''.(¥alo>̂ i 
roso «oldaio,'%4 l̂è̂ -nuè ilbrè^lranó'^ 
deboli è sBgcoihbevai" ' ' ' ^ 

J ^ ^ 1 • . 

; .Partfoppo, no,n,.era una di j u e i ì e 
|j|iture che n̂̂ JÌ «yversa fortuna #i rit. 
tompruno come quella della contessa 

iku^H^nera amica. Forse tìna diversa 
edócaii^e aveva i ^u i to sBpra'qi^eJ}|, 

id^e.t0«fip*'« cfi^, loornunque infuocato 
??d# due a^ori gaBuelli, erario riuscite 

cosi diverse, l̂i conte. Pàolo in quei 
giorni di trambuiiit)', disse al suo ca­
pitano: «, luR cfipglî  i ,iifia buona 
lapoa per, la,sciabola, e la miaiiivece 
per la spadai»; Lo ricordo, tuttiVfii; 
sére dello Mfano paragono del colen-
nello, e solo ora comprendo perchè 
eglijip.n avesse detta soltanto una 
facezii), ma fatta u&a profonda omer*. 

vazffinésijiUó' staio fefij&me di 
•a (il 

i 
'. V 

mìa 
maure. 

Le due ì̂ micha Turòijo nejto ,̂ te^sQ^ 
glorilo^olpìVe,,^ll^(^o, ch;e.,r^ììÌe^ 
liud* aurèola di gloria le spose de-
gli eroi, e che dovrob.be,educare i; 

Siigli ,%ll'emu|ftzipne dei,padri. • ; i 
. t- 4 - , • H 

•,̂ :̂i§v§DtùrAtfamente la monta di imitfe 
rpEadiìe,. rese .necessario alla< desolata^ 

s^mì^^ KiW^^^'ca^s^iOsn^o #t0Si' 
ìer89i:ad|}|^ftmb\niije!iGi#rdÌ<ip^*^ 
fa.nî a Jn.tVia Sant'Apollonia, r |uicì | 
q^ualche cpsa;;dl»ncantevoIe. ' : 

tivèn^dola, 
' Piccolo ^Gióvannitu Ferdinando,'dior^ 
mestico, cWBiaèon Sarita fu Antoi 
rtlopca^a^'^^^^--'-' ••-••-•• ^^---^^'^''^'^f 

0 

• l ' 

.•±^'n, 

m 
^ /• 

il '-

iuna oittà del VonMI non ancora ri-
scattato, e nella q«aÌQ a reazione 6 

; d;u;r,B|a;Éj .pisr, ie ^ ^ ^ p r j ^ i o n i dei;#î ^Ti 
nasterì e coniven l̂; Ipmbardte . , ^ ^ 

Ora comprendono strazio dolìa mìa. 
infelice ì?*sdr,̂ , aeoasciata dai dolore, 
pfî o^quptòisi doU'avven|re, e condan­
nata alle maligne' insinuazioni di' 

Iquélie etifrtì:Ì8tériUte -in un amore ài-
fvìni) tranduiitàrhf/ntà -casto, ed allb 
: pietoso tujsolusioni di quei monaci a-, 
troflzxati nejle pratiche religioso. Nei 
pr ip ig iorhrdi Seminario, quando la^ 
coia-fedl^ora intrusa, fissavo ,̂ ajcdenr, 

\^ madonnaaddolpr^ata,ed il suo vollO; 
pallide, JUA^©030 gUuìco degli occhia 
iheorriso IÌÌOBIO TO'infondevano una 

h • 

profonda moatigia. '" -
Sentiva per lei là etosisa commo» 

zlonache m'invadeva Fa'nima.Vicino: 
a naia madre, nelle due ore della do •' 

: menìca, i9 la benedi^^a cpufldandoji' 
^tutto il mio cuore. 
^ ' lia;;Èeé^p|^^'(*e' gitì%,.per^-glorilo. 
Sì èra fatta'liellft mente di mia ma? 
droj rassicurata ormai del nostro av-, 

tvenire, le rendeva meno delopoBO^il 
I^itto^.e; nei SUOI, occhi soavi Ti!,ij|ce,vfts 

'Ift^rasBegnazìone, divinante, il, ,dPÌP?ei 
4el]a imia madonna,, sorr^idente m&id 
^^ba^citt alla>lontana e chlaM^,,^^ 
sione dal figlio glorifìcato.' V 

la iquei giórni luttuosi ho intuito' 
uanto vi è'¥di umano liella eterna'' 

tragedia'd^l Goìgbtha, comprendehàp^ 
eh* ^s'ingrandiva- tanto' p i ù , ^ ^ ^ m i | 
meno la leggenda sì sostituiva alla 

Povera mam.cnjj,,. M morte 
rj^^a, î.,,s^*io p a f e . p r a 
scfento jxeF il ano cuoi:'̂ * 
, Ogni energìa ;ltì era^ venuta: meno, 

e soltanto la ravvivata M e ptìtèfìiha' 
felice dal pensiero, che il fìgilo!, a-
vrebbe !Ment<»?;l'eroiemo^paterno. ^;M 

ìCqnjjiirandoiiiH aU'iipostolatOfidi un\ 
altra religione di amore e clomenKay' 
per gli uomini ttrdbntemont^ com-

deva di placaresIMra dell'Idolo, a cui 
si-era votato oors lutto lo slancio di 
un ani^a gagli^iida. Ed era duaaìto 

fut 

a compièfe' uria cosi prófondii m^ik-^ 
mtirfosìMei Èentimenii di ihia ma'dr^|. 

xhe' essa ini ébnsigfiàva'àiSacordoaiài' 
con un férVisre tanto intenso,' da fa 
mi 
d'i 

• i . 

I i l ' 
. 3 

" . I 

'J ,U 

'••-7 

uno 

,ìi«t^fP^i^b>^>'^co-'»i|(iÌÌ:.da^;S6mb| 
li narìoj Peifi riw^prii^e \ alquanto il mia ^ 
•fisico abbattuÉOf';ìo' zio^mi' iMaridò;M»(|.,j 
ttssistèi^e-an parrtfep d ^ ' c t ó p à p l i l -

. negli orditìi ithltì'òr'i. Mi sentiva i n f f ^ ' 
Uhit^ (léme'^o f)^^ ic<yriVaÌleaepnte';dÌ^ 
tunVil»"^»''"' fnalattial. Î î '-"(6tt"ìi; soste-j ' 
^ htìti ioiìtro le ardérik^ ^ i i a ^ i ì s f e 
^ nesjalveva l a s c ì # l e , n S ^ « ^ r Ì " ^ 
Sdolenzite: la ^(Ìntì^'tó^<^^l^idita^^it-
I battito 4el cuore alvariUp dî  .p^isii-
'== !̂̂ "V.̂ *9l|8tì»H^4 »! -rtìAp^3'»>r^^?::df^" 

e (fadenzato^ BQ̂  'fjftiCMIi P^^ lahpriaim^ 
wlta Imi lungo ipredioozKOi'Bulle va"* ' 
nità del mondo, soggiungendo cbii\ 
lieve cothuiu^iono »: Va... vaNpwpfttfl" 
Tarìa aperta; eletto del Signoro.»M*>: 
fftostro^ spìrito pltrtr^gg deveUatvóUsi:'! 
soffrire léeBigenae di questa carhé^l 
dannata, 

nHnm,[ 

ì 

^ A 

i l4 r 

5^ 



" - r v 
-i 

M 

polaijór Piitró^ fu Ahtonib.taochf* 
tìns^olfafto;ife»*<»nia fu^Antonio, 

àstica. -^^^M 
Eosai iVirglW fii AntoniOì cttmerle-

re^<ìon^Wfesc|i,^t;li àdeiaide fuMar-

'ÉGDmii^sflitOEUmb^rto:"dFnat#Ìirà' 
f ì e g a t ^ o n 2SétitìhÌn Brtgidtt Mi' Ùm-
^6p.pe, tìftfSàlfWga. 

Gerico, poasidente, etìn W a i ^ B W f ^ l 

T u f f a s i Comune di Padova. 
ScUiovardi Vittorio di Giacomo sin-

•va, con Ctìola Vittoria,.di Marco, pae 
|£a' Comunale, in.,";^ov8|ta';Pad«vs^naf 

Seconde fMìblìMmo^ f • . 
; \ " r ' • - • ' ' 

ultìga Aiitonio.:di Antonio, furirmto, 
f^endini Margherita ftt Felice, oa-

éilinga. .•»-• 
i,§|É>(̂ cbiato ìsidoro fa Androa, bidello, 

•con Màggio Dùtnouica di Pietro Aa-
lOfìio,. cttsaiinga. 

Sa^orello S%E|Vo sÉ^^ietroi'iiindtt^ 
::strìaà^tèì con Isola Maria di Domaùìoo^ 

I 

•̂  l : ^ 

_.-, 

M 

fi 

Ofne^tica iC: i 

• Nftpdin L«igi di DtflCTico, fiiltìsjna-
MOf con Colonna Anna fu Giuseppe, 

••[ Bràghetiò^^Bliigi^^^..Pietro, B^Ù^ 
iiore, con B&Urame Mtìria|W MicKme, 

1 Tassi) s 4 n t d l # d i AletìSRhdiro,'Cttm%|-i 
€ier©,; con Zaviiji^ Giovanna fu Giù-

v^epp6Vi|;M§l»nga' 
Tut'tr(tL4 Comune di Padava^ 

il 

infatti l'àéin^l^quanào il fungoTijna 
«lÌHSÌrao hSi^ompiato la ìsaaope^a^^^d 
4i|l«jr|]s|onaj fifi^fly^^^ooj.coJi:a;,p^^^^ 

L'acino cosi esBiccàto, non cadesu-
b.ito,i8ìa ftiio6raf-pei^*^ualchè i^t£p<i 

atjaòoàtb » ĝ Hpbóio;̂ ;̂̂ |.oi so « 

^̂ pm actni, e pOì invada gU. alwrp:ma 
irregoUrmente. Por Ita! mòdo b ì ' i r ò -
vftno,,iael>m0de8imo^^àppol%«cini col* 
pili éW^tìiversi gradi d t ^ W t e i o n e : 

.mei»tra .alcuni sono già seoohVe-nerij 
aVttl sono appeit^^ aggrinsiii Ci va |in 
t t ì p o reiuMvaysnte.Turìgf^ porche un 
g^i^pojo | ia a l t e r i inlieramoDto. 
Qui^ndo i l i i ì t la i inPilmparisce tardi, 
una parta Megli ac!^|^è rovma;ta, ed 
il resto, almeno una moia, giungo a 
mai>jrazion0." A questo proposito i pre­
fati dottor' hanno osservato ohe v|oif, 

f ^ ^ ( l a maturazióne i l B l a c k ' B o t si 
ipropiìga più leniamijnte; il parassita 

'òontilidà^va. svilùop^rei, «i'a gU 'acieil 
col(iitì\"n'òft soift^dWnopletamente.dì 
^™Ì;JL'«iJer tf iTione; gene^lm 

estende anche al peduncolo ed allora 
tutto II gràppolo va perduto. 

P a r o d i e le condizioni fAVorev îli 
silo svilnppjo di questo graviagjmp mi»-
tanno sUno una iemperatura ed uno 

Ntato igrometrico elevati. B'u invero 
oaservstO: che le viti piantato lungo 

Là fortuna dafya^Jre tó^nizot è va-

aedjva pitìdi 100^^.|^&%p«hi in oro, 

gli!» #1 rp6bi,b., 
Non ^l feoiiwbe alcun ered%del pa-

dre'0ejii^,t, il quale viveva ritiratis-
'Simo l-flm riceveva oà visite,, nò Jet-
'."ter 9. j i \ 

-i."t 

Un poV dì :0 

« ; ; - • , 

^ • ? h , < & ' -

fAgènzia 
ìtìAé S. ;^ 

w 

(i;̂ ; Garresi Lodovico di Marco, poasH 
. 1 -

' - „ ^ 

•sf 

^ontoUn Padova, lihMS^Uii Bsrenii^^ 

-Venturi Americo di Pollygrino, uf 
^^cìalé r. esercito, con Guidi Ida fa 

| ^%t ra rS» lWC6sen9 . ii^ngeloi cèis 

corsi d'acqua, o vicino a praterìe ir-

- I 

I 

i d*oggi r ' 

h I 

on-
4.^rto."istruniontale '-^ --^A^^' " • " • '•' 

S ^ 0 ® , •— Ooncerto vocale ed or-
^ihesif-alo dalle ore 8 alle 11. 

ite, in Uu ambiente Wrftt-e umido 
insieme ;;fur|^ft(|^lV;;pitì^'^ai||^ 
per Ip contrario, la malultia, dai punti 
infestati andava diminuendo di i n t e n * , , 
8ità man roano che ' difetUvano lep*^ 
suindicate condizionìVioQan mano che 
ai saliva eulte cpltine, 0 ai; procedeva 
verso looaiitià secche. Per quelita ra­
giono ai crede che il Blaek Rot non 

l^osea invàdere bruscamsnie. una re-
filftnor 5<>m«j fa iper esempio Ta pero-

l noepora- n^#? - ^ I 

r 

L T 
^ • • . , _ 

: Ì I 1 " I 

'^^^^Nota giornalieraj 
'*Slì^^^^Ìtìfea cosa cba più alletti ed 
i£s 

B ^ s - • • • • 
q • 

• C t f ! • • liRl^ni-FT!i • • « « • • ^ • • • l i ' " • r S W r ^ n - - - i — -' * » » ~ ' > . . 

He«d | j4^ ) ta ì . a«a .5E^ 
i\f^^^^t'eontant! L, 

iriBìéìioQranttì ^ • 
Fina ipiifltiSt*.-*̂ " 

^anc4 Noto\.V;:i 
• • '<• 

• • • ' 

pa|.Yé« Nazionali. 

51 r )g„ . Mobiliare. 
V _r.azionì Venottì. 
^^.ache Venete 
'Sotorillìtììò Yf neztftjtqi » 
Ored |̂k,,-1 .̂QneÌto',. 
Tramviìi B&dòvano . 
Guidovie 

-1 2415f4 
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fétfragga gli|;umani.int^ndim,euti quan 
io la considora2;ione delia< natura 
deiramieizia. Ella fa essere la gen 
razióne nostra placida ecompagnevol'S''^ 
e non a guisa delle altre greggi, sto­
lida 0 vile, ma savia, civile, onorata. 

% Mille beiiofìcU da quoll%j||^pi'oven-
(igonò, Dtiìllesoddisfaeipni, milTó<ipnten-
titóÉila è fonte d*ogni «ostro cotffftìo, 
di; ogni nostro vaaH âggiQ» di ognjL̂ n̂of» 
atro bene. Nello prosp| i | ì | | ci ac'doii-
pagna, nelle felicità non ci abbai^dg-
0%! Partecipa dei nostri beni ,,Q Tei 

.W¥?i^tó«1i,^fa^-q«ertóes'lll?%y|gìori' 
X ^ O ^ W k a w H v P ' ù lievi a sostener. 

r e ; sema ramioisia compaeriia e ra-
unfnza J i uomini; sussistere non sa-^ 
r sb ie ; né casa flÉ-una, ne faaiigl|aj 

in pieUi tenerai; e il nostre Vivere sa­
rebbe più morto'aspro e doloroso. > 

(Saiviiii). 
-I n M 

gravissima disgrafia aèbadde 
matt ine Bullaiinea:;Mltaflo'"''Pa«MfeE"V-:> 

Il treno che parte da Milano alle 
ore 9, Aveva oltrepassato dì .̂ooP. lai 
staziona deUi^^pertosiB, quando jnve / 
stiva ii'cantonìortì del cassilo n^^Sj^.'' 

il disgraziato rimase inipigMatp c î:̂  
vestiti rtéTR ruote e fu trascinato per 

.circa c^nto metri. 
, ì l w ^ c h i n i s t a s&^b'^èfctìrti^»"^»^'" 
oortòWa. ntìff^lavevà potuto fisrmaro 
il.trono che dopo alcuni secóndiv'i î  

Il cahtonìorb è un cèrto Necchi 
•AngaloU ••^^: , ,:,|.::-ì ::> •^-^r.l 

Fu raccolto in uno,ata|p t^omjissi^^,'. 
smevole, e trasportato t\.U' Oìpp^Jale dì̂  

P a v i a . " ^ • • : . ' ' ' • ' "••• 

Biporte gràvìsaime ferite alle gam-, 
- b e e d a j v e n t r f * "̂  " ' ' • ••" - * 
' ' \<Siiéi |ra-.<ll( Disfélìise,' — A'Na< 

òÉi per gelosia di mestiere vennero 
lUfi-fi--,'i..>i '^ ' , , ' • , ? - • . ! ; i * : S l „ _ . , , . •- -• 

a viva jlisputalfra loro due sartmo 
appena quindicenni} Sabatina Daniele 
ed Antonietta Castaldi.; '̂̂ «•^^ '̂" - '"''^ 

La Sabatina,^ nel ;aonfliUo«ì^^$iima8e 
f e r u a d l coltello al fianco. , :. ^ ;̂; 

Ila" feVitriee/ rÀtoniotta Càstlldu^ 
venne arrestata nella quasi f l igrsnlr . 

w a ^ s a a è r n i o . " — Notizie perven«t9ì 
d a l l ' i m doUalSoiìda danno partico­
lari sul massacro del g<),% t̂Qators di 
Timior. ' ' » 
., I l segretario -del governatos'e avey^v 
fatto arrestaref'fer fatila motivo, un 
piccolo i e vassalJj^del-Pi^tégallo. M^ 
popolazione dell* ÌBqla^éno^a||5qQU||èi 
il re fu rilasciato, ma gì' indiganì do­
mandarono soddisfiizione dell' ingiuria; 
parecòhie loro delegazioni si présen-
tar.pno alle autorità: portogheaij 'ma 
fuVonp bruscautente respinte. r v 

Il governatore A^fiado Majì volle? 
fècarsi a Dily, fu attaccato dagiìtó4»r-
dìgeni andati di Unoie, ^che le mas- ^ 

recchi dègù aggreisorr a tìOl(»i^di ro-
voiver, nia sopraffatto dalnumefiOidovè 
soccombere e il suo cadàvere fu get-; 

-tato in; onp'etagoòi:, ', - f ^ w ^ ^ v 

Telegrafano da New York 
che r avvocalo generale 4egl* StatL 
Uniti procode a Salt-Lake Gity airif^ 
cameramento dbU%^«hiesa dei morato• 
|̂LÌ e alla consegna delle loro proprie-

' t | Ì . f r | le^^pani di un custode. •#**^ 
'" 5 Lo''proDr!6tà delia chiesa d6r,_/m^..; 
tfoni sono; calcolate, a tre: mìl iohi^W 
uollari. , ^ jt̂  

^^incamaramaatp è e?|guito in for-
ta'lialla receuto legge del Congresso, 

• 1 . 

ib'iiftterv „ . . 
imperutori di Garmania e^AUstria si 

attuerà sab.iio à mezìtodì, appena 
ì:«tirtVato îl?vimpei\UtdP^^ d'hi'uàlriauj^ip" 

€>«egaKjà^,-.iSi."^r-^"lIo'eolle^ib Slei(o 
Toscano con 3881 voti. . 

--; . - k t M t ^ - . - - —.^-^ 1,-7-• — h - - — 

cipo T4aìe 'pmi:r^no 
recandosi ai baM|di,ife^i^aCp^s4 

-.,ffW|,^Jl prin* 
'Sflbafo'Ier^'Pest,! 

mréMiuMMi REGIO GOVEEI 

ti al Ministero di agricoltura e oom. 
, mercjo risulta che li raccolto dol fi;«̂  
l'èiénto asconde ad eàohtri Mfei.SOtì, 
W l ^ « ì d a è n t i a 0 Ì i 7 ;pér cento del 
^^hbc6tto mtidìó; ^" 

£tìr -ijS là quaiit-à è òttima, pe 
tia, par I18 mediocre. 

is lUiSiciliaie in Sardegna ài raccolto 
I è stato alquanto scarso, : ?-j 

|n - tu t te Jg, altre regioni ha,supera-
\,A'b del raccolto moilip. 

Esente dalla Tassa stabilìia colla Le^ 
Mprlle 1886, N. 37S4, Scria 3. 

aatt:iisaB:;ia=aa.-saai -,• " 

l y i 

l*';sii()n3;a^.,^||^tt|a^. r g i é 

l'intéro importo 
•pòsitttfo' "pt̂ BjP .̂̂ 2!til 
' - b ina 3 di 

ltiialtfiif*|i,ai d« w< 

:!XSiÉaalr0''fi ^ Icss l t eé ' 

MMésiltóà-' àl.*^^^i||#ctUàfu desta-' 
»a 'da! terribile scoppio del depòsito' 
di din4i3aiite,Mar-R'tiro, di^ proprietà 

jS^lvagnbiU.. -,- •;..• : '; •;-, ,..,; ;.-̂ . .-i 
La città tutta tremò. Le case più 

prossime sono ciìdot^ p danneggiate. 
Alcuni i^r^!, j>^lfffpti , ,^v/v ^ , 1 
Ignorasi la qa^sa ^̂ ^H accidente. 

, a | e 8 ^ l a a , 3 . — "Per Io scoppio 
del deposito di dimimiio ci fu un solo 
:;mtìrto,;u# PpenUó'che vi pasàavà vi 

. ; 

it:-

• - 1 

w-'j 

l 
Otìiotà Anonima-

- -. pmij i)^ I,-— _ i ^ 
_ • y 

Ogni biglietto costa 
' /• 

e cpucorrè tóìWnt^irb a tutti i pî eiiiì̂  

L . t -̂  

I l i proprietari dei deposito;^^j^fto.ar 
.rsatai^iiii 
^ -^ I _ r r ^J- - | -L L 

J 1 ..-£- • ' 

à ' à W f i t à p i t ó n e giùlffarìàmenie. 
Fa/ aperta? unaTifioitoscrizionè. 1 -

:v j . ' = ' - - - i.Tz 

-:\ 

f̂  
mA 

d a &, fio, 
d e l présÈwo d i %, 

Un telegraoima dal,!fipFranci,a oî  
sannunziava Hostéfche^tó 'outJv'a'ma^^ 
la!%5tOt gravissimo ha colpito -quei vi-

-guati. Molt1Fvero8lmilment^,,0. stando 
f » M t ó t ó ' e / f c f viltà ,4ft^,ool4^ra^^ 
^deì Black Ilo^r [• . ' ' i- / ^ • 

E' un* aUei^yìòne'che colpisce di-
-Tettarnente, gli - a c ^ i p b g i .^diversa da-
q ^ - c a u s a t a .^aW ^^^^^ 

a ' " i l i 

aiiaceo 
. ^^^^^ftrdp,.ppe&% distìnto, padre a 

Torqua^, di Bergamo. 1493 1509 
--.is:'Doteico7^'^^>^^ ••:•"- ,w^f 

vie^gj : Coborgo conferì ultio^amente 
M.1«n|o coA .Ni'̂ da 'ctfe a v a n ì ^ i V à ^ ^ 
veduto ;gÛ  àirìba"sdal«rt d'InghiUarrà^l 
% dì Germania. 

Principe per sconsigliarlo di recarsi 
iu Bulgaria prima di favor ottenuto il 
consenso delle .potensa. ii^^^ 

41 corrispondente dello Sjotidarà dft 
lififi?rmaaioui aimiìi.vv 
.•; V:.*©Hagìa... 3 , . —r:..La..•,«•• Wiener, .Al-,. 
;Jge»*«in9 2^^itung » die e :> Co b urge è 
partito Jersera per la Bu(garia*4sl'«-
stanti g,^ornali dellai^ilÉIIna; noa- n© 

nfftVSfi3isMa^ S.. f^ lì Frewidenhlatt 
h> da buona fonte che la pretesa 
partenza di Coburgo per la Bulgaria 
è inspsBìstente. Neanco à partito 

^Natskewic, proponendosi invece dî ìpi* 
manére alcuni giorni a Vienna. Sol» 
tanto Stransky ha lasciato Vienna. 
^ ^ , ^ | | « » » a , \ 3 ; . - - U Politische^Jm^ 
da Co6|jpunopoh che la Porta 

|Veramenia ptìOiiatp di proporro un^^ 
^ r e h z a per regolare ta questione bul^ 
^ gara, maifS • abbandonò l ^ s n s i e r o , 

appesa si avvide che la necessaria 
adeaioue'Mi^tutti i gabinetti special* 
mente deVrUsso, nòù sì ottèrrbbba. 

e o o ÉÉ 9IS0 

^ | | 0O a a#SS®«^ 

' * '- > • ' l . 

in'caficHtft deiremissìbne'. 
Trt TORINO e ' l i L A N O presso ìm 

JBau«ii% Sabnl i^ ' iWa.e 
IH PADOVA p îtìsao ,€arl«® 

caì'/ibio valute, Viia-Gallo. 
^Noile altre citm'^^èsifo ì princi|5isl 

Banchièri e Oamb o'^àMe: 

>ir 

anca' mmm 
w^sil l 'V' ' |paì^t.^^} 

4 

«4:^,314 r-iii,''A:*iHvii^iiVtìtìÉ<stB£ie^ itìO^ ^^Silffi^SW£ 

i . r i 

-y^l-Mr 

•Jfef '̂gwstn»;* Venerdi'-^:. ^Varron'oTe- : 
^^..^^ renjBio, dotta,,;latino, .di.v Row^a» 

. . . - . , - ' • 

\ 116 
:̂  'fNev 

4|i^. 0. , | " B , V;̂  .;-^.::dell\s 
'1 ''A^-yf^'i-'.T.'i. 

ĉ̂ « •0> 

pìtioolP fungo Phonm^'U0^bW(B^tkQ^^ 

OfstrE 
• • M 

aeei) 
Bl̂ ggASi, 4, ore S.15 ani. 

M^V'^' 

F: ZONj Direttore responsa'bile. 
K ^ i 

¥**? 

mmm 
.•j*r,h ?fe' DI 

azione e raoincaffloiie' 
iiiS Ô ; f l l f 

s 

iey e Cu|tÌH); esso penetra nell'acino, 
fjlo invada rapidamente, ifof tì^PKRÌ If 
^^natflrse nutritive, sotto là^sW aWoue' 
' IPleilule perdano presto il' Icra tUr^s* 

dsWa, eB inWeve it | l | f c o i r i co. 

VDappl'itivaUi cisservk^gàU'scino una 
l^ibinola'lm>'cdhìa r;bruifta>: di qualche 
fuiUii^iptrp di, .dismetfo^^^ijuesta mao-
«l^ittsi estendqj^.|g9tìB^ivamonta sì 
vedono a comp(irire Irta f^unerfloìe al" 
t | i puntFri ta :(pl(jafe;pu8tò!è) gr^^si 

flibìli ad occhio nudo, e si i ^ t l p l i -
oanò rapìdaraeiUe.L* acino codWSfà'' 
*tl ftggf*'^2»''^ij P^c"^« ""^^ coloriuiono 
roseo.bruno-livida, poi, comìneiando 
dftÌf|rimo punto di attacco, la tint„ 
si fa più carica fino a diventare p i 
siero Sjrunafìtro curìco; l'acino appas-' 
sisctì e dopo tre p quattro giorni è 
45ompl«tam^)^t© diissecoato. Non ò un 
^aroim^nto, è un vero tìaeiccamumto; 

in'una^ soffitta di una vecchui casa,,. 
n e l l H l a Brptjsos a Parigi. X 

) p i ^fi^HrììI t^t^srio cuwoscevaao 

sai abile, i vicini poi mossi ia oompus-
siooe,. lo aiutavano, donandogli qual-
Olle- cesa. ,; . ; .: • • .,.'1 

Poj|)ii gipruì' (fono il pPvarò' vecchio 
mpdv|«88^ljfoJ|^gn^o(p(^.aRpplet(co^^ 
cadda^ nella via, 0 venne trasportato 
nella |>ropria soffitta. 

Berjìoz, comWfétri»^'dì poliiiàpfh-
carìc^to di conit^WM^ il idecessOjdl^ 
recò .|1 domicilio dal? padrp DenìEotj 
e gìi^J'Btav^,. ^p6r,:rìtir^ysi|..^oìì0, ayefrf 
procedutPi allpSiOpntestaEipni di uso,? 

\quando urlò in una vecchia ,,favola, 
la .^t^ale mandò tosto ^^iS* suono df:. 

'tftcUiilo, Un ctìssotto tarlato piombo' 
,aul pavimento e ne .uacìrbùo, epàrtìa*;v 
gliandosì per ogaì parte, dei rotoli di 
moneto d'oro. ^ ^ , 

lì coa^mìstìario, sorpreso, procedente 
allora ad una minuta i'àposione, 'a tVo-
v'ò dai numorosi biglietti di baiioa, 
dei titoli di rendita 0 moivote d'oro 
0 d ârgsnto. 

¥IS 
T ^ • • 

^1Ì'oBp« pe? bigetti di Chirurgia dea 

• ^ l ^ ^ T ^ f %• h^PTI" L ^ 

Tutti ì ministri, tiranne MagUàtii, 
ammalato, soap a^^tradella. ^ ; - V' 

^i,:JJ^izìé yr Stradeiìa dicono riu-^ 
'ScSft ì^imt^aìaaìna^yp; fino a |^^1 
;mau0^*'nèertò rinfervéntp delder^ 

^m^ui léveìitela abbrunato lo sten -
^dardo della Missonérìàl 'j v ; /i 
1, : ,r^ c0F(|Qnì̂  saranno portati da 
jt§iM§pì,̂ datlfilnoìpi Àniédéo e Toni-' 
maso, da uà senatore e da Bsad"̂ ; 

i r a r r ò funebre è gÌLUÌt(rda Mi-,L̂ ^̂ ^̂ ^̂  p̂ r denti a dentiera ia oro 
W P v tìd aìtra conaposisiano 
•IMot cimitero" fu neretto appòsito •'•-*'•'= •--̂ •-̂ ----'̂ ^1 -̂̂ ^ -̂— 
C n ì O S C O . ' : . : - : - Ì ; . 

j.=3=:DopaiUfi}»eran OHspì vâ  à' 
Monza presso il ReV ^ 

•m k Mlpoliie a m a a sî fiffî ^ 
blicherahiio-fféstò'Hufli^St'taintì 

Tiittó\Ì| ilomaWlè pcsràrruo-
iamépto fra ! i volontari' d'Alrica 
sonò èorùe nuìJa;,(}uyniiùno ripido-, 
ŝ ntarsV 'a sec;on !̂ii,';(lclIe norrào 

I^Biforma suientisòe Tan-
nunxiata ^podlxiono di t ragp pel 
15 setteiìubro, >,sfê  • •• •'•-

Pel 45 settèmbre sì faranno 
parecchie protnoziaWineUV^erotto^ 

l diurne e serali d t 
tedcsQp e If'.fr: 
cese dal profeS 
sor Bert, via Gal­

lê , ;Sotto il ji^rticatto. 

ALLà COSTA. 
fanno p^^Mìiziùl 

'•' Queste acque 91 ilistin^oono dalle 
a l i r ^E^ l i i per la q u t ^ ^ à di &m 
idrogeno solforoso libero CB> eputeR" 
gono 6 sono dì una efficacfa sorpreis-
dente per la cura delie mdìhiHe ùm^ 

mente (ielle erpeti tmt febitHUt gu»-
i:]^^ao il sisiiiiwa;iia/('?ìC4> glanfìùlare. 

ìldrdinì dt?ll* fip^j o'hfo ^WfC» u n 
^ f^ l ; Yrnesirìsasionì trre|bMH. ca t 
MfPÌ^e«orG«Ie, remiUif le affezÌQni 

jgastìjo enteriche, le bro.mhiti hnU & 
}7iolte aìtì-e forme morhoss.MM 
Tos« ^ì&lmonare. dmtenemo tn m 

tlVI^lSpM-^ 

•we prop&rstonh^ciB di calce sano toi-^ 
lèra^ anch^ dq0;H siomdthi p p de-
feòli. Si P5aiRP vautaggiosameul^^fta-
cbe iìér-^feao"i estBrn«;^.p9r oarara ' la; 
cute affetta da erpettl^§i>hiàhe^ 

Stanae cuu polvérìuatorì a per l a 
respìrazigi^^el gaz. M;llÌii|,flla foiita.. 

Le vera Acque Solforose UaiaeriàU 
portano in rilievo sulle bottiglie li 
dicitura: A C ^ . S^a^r . ì&&iS, 'ap.e 
•fopra 0 turdcciolp una fi^scu di carta 
colla seguente scrìtti» i j ^ ^ n s o ; ' M. 

Deposito generale par r i i a l m ( e -
\\i^o il ' VtìUtìtOji^^^^j^p, .Brescia». 

c f^ne è raporesontant'a^^aì'.fìVrmacia. 
Luigi Cornelio in Padova) pirasSo A., 
MANZONlè 0„ Milano, Via ^SaUig^i 

•Hnms, Vm^. | i^^!(aJ^9l j 'mpQli , Piî  
liì?,zo der'"*'*' 

i« t SBSÌ» itmÉm 

- j t i jei*™-^ 

mli EremUànim panco VAf^^ta 
ria BaUom,N^ 3248» 

ì^pecttiliata per otturaturs di Danti. 

•cuudf^da, nuova isirensions SJ^MSS» 

,̂ l i sottoscritto, con reoap^l» 
prf^sso j IPiciie^tlI / C a r d a s i © , 

ne vstmi^fU i^ì«5»« CawÒMf g'à deU«-
Bìafìtì.avvisa il pubblica pUe 0?»o da l 
giorno 7 (ĵ ìugno come dì mstodp p©r 
gli Htuii «corsi a^sunflo .il;'irasponcR 
dall'Jtesitsra' «il-9Éttpe,'"a';'oon>egnR:;iBi. 
domicilio ^m bagni ed ahtìU|̂ ^^,ger 
bibite. ""y 

Ogni giorno |)er tutta la ^^^^EÌ''^® 
d'estate pressi onestìssicnì,. ^:^^'' 
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perTEstero sì ricevono esclosivaimeBtè presso i^^ttlANZONIeC. Kil^Ciboroti, 16 F 
presso, A. 14 ANZONI 

• ; ^ i le 
della Sai», 14 ; » Roma Via d|V;l^ètr^^O^%l^-^ MUntó 
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Dì%mr:atà aperta là Seduta aiVèdh^^l'liS ani, ilDirettòt^e, dietro m^é^H del , 
Pr'esTdfertfe|%órg'e léMfa; dei Verbale negatilo di prima cónWcazione ii.qiiaìé Htriane 

" J^BSÌ#At^k*^A^a ^alla: leiti^rajel Ha^portp del .CousigliPlv Amffilhìstt'a. ^ 
2i©nrltnw4^& ddla'^p^ BOj^iùgno anno coijî e îe,; nojlchè di iitó bré|f^e*-' 
azione suM protiOSta• ài d| una; mcUtà Muhm di ^àszcu«^"'' 
^aziofi^,suMami0fii^mossai(ìaìrAssocia^ BaBche popolari Italiane;', '̂  

^^Dicbiarata aperta:^discussione e tièssiiuo chiedendo Ig^^rttr^J* Assemblea 
freiide at̂ tp d|^HPSÌ®Vi^"'^'^®^*o.^lfeppro^a,- ad unaniniità di; voti,nJa, seguente 
propósta fortnuMà" daU&nsiglio : v; ^ 

« L^Assemblea dei Sòci della Banca GooperatifcPa^oWe^di^adova . • ;;•-
y--̂ :,: : ;v--^n;':p: : •• -} • " . delibera" "V. '""•••"" " ' ' '"" ̂  :4/v,,; .;.Ì-. , •̂  
-^i aderire, in unione ad altre Società Cooperative di Gredito e Casse di Risparmio 

v̂  ; ; 

i?riir 
Basta UNA o d O E à|3plica2^ìbrti senza p r e p a r a t i v a nò^ lava tupa .- "̂ 

SI TplpiVA PHf^'-i^p j l ]U^T l 
?jvr.-T'.?^ 

l*̂ "̂ iiiSX.'T=...— .̂ ^.IVi.T^^^^m' 
- H 

• I 

T i : 
tlliaiìe, alla fondazione di: una.^QÌetà^^Mutua di AssimiT^sne su||S-vUa 6 di c:dii% 

Idirere con Lire Cìiiqu^niila;(5000), aÌla,farmazìo|§ del relàtì fondo-di garanzia, 
ftrogliflici^ail^: uopo una quota degliutìli annualK» i ^ •- ^ . , ; . ^̂  ^ 

. jsaMJi'iti con ciò gli argomenti portati dall'ordine del gigrnò, la'Seduta viene le- ^ 
5'ln6'.ore,^meridianp^ • -v ^ : •'"/•V.;̂  ^ ' ' 'vV " ^ ".̂ -l A- ,• ......;;^'.. >. " ;j^.atà 
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r I Padova,! Agosto 1887^ 
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DEPURiTivo E BiNFREScATiyo DEL SANOTE: :::,:::; 
BRgYBTTATO DAI.'RKÒIO GOVERNO-0^aTAtÙ^'^ * 

•.-1 ' • . i f X . 1 ^t 
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unico successore «et /« rrof. 
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aìm«»%a0ipM' rf^ Firenze. \,*-̂ ''̂ ^̂ *";̂ '':;̂ |j 
Sv'-'Veindé- esclusivamente in Sap.^llfe&..4Ì. Calata' S'. .Marco, (Casa prdprÌa>V-ii+| 

sÌ;.à.évg ccfi'fondéré cori irtoìti Ferhéi'iiiesst hi càmmer.cio d0, pocou. tempo i éi che, 
^fion sono cfte intpej'/effr « noctìjc'î n^^^^ F^s-sae^ Siraaa©» estiiiìguej.\^; 
St^t%facìlHKvìa dJgestioR©, sHm febbri inMrmitt«nti,Il 
S3U§il dì efef^t^^itrgìri, mali neV^oatJ m^^i4gy^gatQ,i>s^?tìen, mai di^mar©, nUasee 
i^'^gehere." .Esso é, WerMs§CM'gè*'iÌI'W«l««>IÌirl€ai). " , ,,;;:• 

^ 1 e . 

, 1 . ^ ; I . ^ ^ 
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s.ŝ  av y- _i 

r ^ jTfcr^l^flW^WLfifli-Q»^AliviWJIJ .JpHir^tifgfflnUBWBTEr 
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'Bo^ttè^ M..-'fmm cadaurffl? 
scàtola piuiflIÉBMggio. 

, 5 . I - • • in Scatole (ridotte in polvere)oli» ft^-i 
*iMìl n^ i ^ '-I^ ijxii )7i un' 

^L- * I l b " r 

r '̂' n'„\Ìì 
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pagsio dal fa pioL^Gir^olamo Pa 
quala suo • succeKènre;'..sildtt s 'sm-tìn 
ricorrere aUa 4. jipg'mà dei Gioiriali), jEnrico, Pietroi-Giàvcinni PixgUano Q"t\ni\^m\ota 
che a u d a c e m e n t e faisnmerilé vantane quésta sticcessibx^è; avverte puro di-noó ^ònfpn*' 

- -^ - • i ibewa Ptìffjjjtió 
" " • ' ^ n é 

far 
mémìona é'i i t f t e i suoi annu-nzi, indueendo il.pubbìiéò a creder(|;4|p parente 

^ì ritenga' per massima: Cihè'^l^fii aUro ««viso o m^^ questa specialità 
; cfae.verìgtìfiriSeriW in queafco od in altri giornali, non può riferrsi che a jJetestabiU.coar;; 

tóaìTisKiomjyi più delle voile dannóso alla salute di chi fiduciosamente »e tìa^gse.. :•. 
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BENGAWCENTRALE 
Bendar' Kishmgx^ri'B faggio IjMi, 

•" 'Qòaion* :le SS.-'.-LLi-.mi jfaco3ser«"*!'ag(̂ vc,leB2Ji d̂i Iascifti\mi,ay^fix4-W^ 
S'#B^«*KBs'àBssa a prezzi TÌdottì eterne Vanno! scorso, né,y^ierVd«reV|od?pi ^0z4 

•^i^BW#mOi;K©»i*»i^Ìci''^.iBoU®vutìlé:p&ì eotyrosi i (juan:tì:oo'. dPffdo". 'coP^lo 
B ô dei sfìedesjaio saperauoìi ibaloEemertaìe,-^ ricuperano perfetta salute. 
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cmuiitì tì©i T.I2D0 gastrogìUtìritìo flm, col,. _,̂  
'ppO'COSi-fitìra^'Uiultittia,' sdghonfe avere 5e&isìb}hssi?n>W î?;ife'' digestive. La 

ridesta,.o^^de;Il progressivo ìjenes-I; ", l ' i princìpi^ì^ asicfié #Patt ivita digeRiiva; Ahé' ^j t^d^ 
'•- ' ' ' - ; 
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'La Cb ina -La roche uon h uua proparaaìone bangio, ma bonsì.il,risultato di etùcin e di 
lavori profondi, cbe^Tilséi-p al suo my^ntpre'W^iù ait^ rieoijip^nse, ^ E un •preservativo ; ed. 
'Tin-cunttivo àQ\\&^^Mi^mÌen-mttmlì;'terimié, perniciose; occ.- •'• 

' i :jl'seoi:oto'-di si(perÌoritìt,s4elIa Ghìna^Iiaroche è stato, oltrejnoao ctìnstatato negli, 
Ofipìtali dai pm.ìUviatri:mGflii3Ì, per av0jr̂ |̂ !3,ilit£tta la.pural.^leUe 0es\pm di Stomaco,.^ :• 
now îeTiE!», •0,'dì tutto le Febbn Unaclj'.Q'iL' ' ' *""' " •• •".'" '" ''"'^^^ ; - •• • ̂ d,.- '-
•"Tù^'cBina-taròche FÈHRTTGIN^W'A è spéòialmente-ràceómaBdatà^^nep^C^^ 

'inazione difJÌGÌle> Anemia, GaUralfji^^Lanptidezxa, consoguGiize àiparto, spossatezza, ecc. 
:*î . P a r i s , 2 2 / r u e Drouo t . ed^ in tutte l6 ì\'irmacio in I t a l i a . ' 
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""'''f*Br ia; rtìs4tó;d«in^ firma de 

. .;,V*«^ 'ìlWdico Primario TIUJJOKSMFEIIÌ::'::' '^'"; 

^ f ' ^ • 
' * • :n Sindaco Spmifu, 

/ > . 
T.̂ f 

• i? ì«ò 'Sa UgaJìZK.azioiVa delia firma sop rasc r i t t a del Sindsico, dì Napoli , pel Prar, 
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Ì?ef Tisp veterinario questo 'Balf^àmo glA da 
ogo te0)pD preterito da negozianti ed alle 

valori di cavalli, è rimpdip,8o:yi;|i?o;nel^ 
erpM, fmte, infitmrnttzio^i^^in goperale -à 
Uioè: mali di gola, angine^ ingorghi glandu-
lari, ^M^'h fl^'f^^^'^h conitisioni. Nella zó?y-
|sma liei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 

pj rain-bilmenla la riproduzione dei pelo,,, 

arite.Pic 
IfjfaUìbile per la cura dei Riccioli o porri 

fìcch m^^ dì ficà.^o porro fico, mal delVa^ 
àino o càrie delVuw^^^^f P^^9^^ ulcerose. 

f»reKZò d«i"Wa480iMiO U scatola h. Z. 
Vw^tto' del €®saS®rl»;«i«iiBt©,flicon grande-
%, » , Bacon piccolo Lv= S . 

iSì spediscono dietro r)n?,^^a dell'importo 
p\ò Cenrésiroi SO per pac;cp postale dai far-
«nàcista KBI^a^C^Itl l-Diesa Biesciia, pro-
, prìetario ed esclusivo prt^paratore e ìjendf'Sj 
'•'ìfi'Pudova presso la Farmacia | ^ e i ^ i C^sr-

ai « I l o e presso la favtn. CSIffiC«ma«' Slesia-
mmÌ0.--Pr.af(fàetla Valle, 
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ARTICOM DUSO COMUNE, DI. tUSSQ^ 
E ' D I PANTASI, ,.,;'^ ' .^ ' - - ' "" • t • ' 

Iv i ' ' J r ' I •• • : - • . ' W -^ . . / . 1 -

Slàccblhé per ca&è. Macchine per 
burro.' Mâ cchine per' sminuzzare feè^arùe, 

Assortimegf^ .completo di ; ttuto (guanto 
^pprre per^ IMmpittnto della cucina -— 
yascbe per bagno.; Sémiqupvf^ftf^i^e î ior i 
dbi'e traspòrtabiJi;;Lunii a sospensione^^ 
da tavolo. Bugie, .l.antèrn.e, 4i,,^irur||zi,. ' 
Ocbi di bue — Csìieiee e^^h^lfmtMié.^ 
ii**i .Grandioso assortimento ui artìcoli so- " 
lìdi igienici in FERRÒ SMAjlTATO,,pro­
vato all'acido acetico al 20 OjO dal labo­
ratorio cb|^|ico ipunicipdle di' Miianp. 

, La stèsa Ditta -è/rappres^g^^ 
Unica in Italia dev*ont e Pólsifm^r^: 
meaUU ~- Ca>lll ©peelatl ' ' p e r tó«' 

-Non occorre nò lavatura né stiratura, 
a,J£ ĵ§rando una semplice spugna col sa-
potìè cbe la nostra Ditta procura. 

PBEX'^i l^ISSr. — ^SCONTO AI GKO?SISTI. 
Si spedisce Coialvgo gratis d^eti'o ricliieste. 

con Wó?/e'j^|#0,;—-vuoldir6f 
f l r s i un gran danno alla pròffif"salu^ref»Libro uglissltórper uomini é don^.cti^ 
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^^Ifttorio Emanuele 677:tPredigrÒttare'ahclie'iitl^^ 

mìì effidafsi ai cìerlutanr 
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quando i capeih soiip cadu|},,feyo|jà,a9lte 
a-tutti>jnoniiC'è'piti rimedio 11^..; . . ,.,, 

Ma si i^nh evltar î̂ iìî ^caduta, fortifican 
do i bulbi quando b^^capeìli cominciano a 
cadere; 0: ciò §iottieuefacilmeniièyfa­
cendo-uso del iBakaiuo capilìare del dotfĉ ^̂  
fcfràw®. ^ tìpconVposìzipne dì questo '' 

tale cb§.non presenta a!cut\; pericola , 
.per "uso esterno,; , „ j 

airÙffìcio Annonzì del Giornale l a •'Vene''-
d a S.'-Wca, N. 4270 ed in . P r p v i n e ) ò « ^ 
pacceàfiMjstale lire S.5®. 

Ì>6pOKÌti-1"ti Forfs^wig. pr^sf^o PAiBniìnistra-
,ion*v (le! f^iornaie W Bflcchìglhne 6 presso il 

ìì /MM il 
Zion*v (Sei f^ìomaie u tsflccntgiwne e piwNHu d 
S'ìg. lìidgareUÌ i^rofomjere all'Università, 
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